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Nel corso della storia il Mistero nascosto si svela e si rivela all’umanità  progressivamente. Come un sentiero la via di Dio ci porta a ricono​scerlo nella storia di ogni popolo e ci invita a ritrovare la sua Presenza che ci pervade e ci sostiene. Ognuno di noi ha bisogno di penetrare questo Mistero, di lasciarci investire dalla sua permanente e vivificante realtà, come una terra arida gioisce all'arrivo della pioggia salutare. Così il Mistero irrompe nella vita degli sposi, sono chiamati da Dio ad «essere conformi all'imma​gine del Figlio suo»
; «per mezzo dello Spirito che ci è stato dato»
. La nostra storia d’amore è stata voluta da Dio ed essa ci raggiunge mediante la Parola che chiama alla fede, e il gesto redentivo e santificatore di Cristo che ci è donato nel tempo attraverso il sacramento del battesimo. Proprio il battesimo è l'evento essenziale che ci introduce nel mistero di morte e di risurrezione facendoci figli nel Figlio. «Per mezzo del battesimo, sacramento del​la fede, l'uomo e la donna sono inseriti una volta per sempre nell'alleanza di Cristo con la Chiesa, cosicché la loro unione coniugale viene assunta nell'amore di Cristo e arricchita della forza del suo sacramento»
. Ogni sacramento, a partire dal battesimo, è il punto di arrivo di una vocazione: è una promessa di Dio che in Cristo trova il suo «sì», è un dono del Dio di misericordia che ci ha predestinati, chiamati, giustificati, glorificati
. Il matrimonio come sacramento è un punto di ar​rivo della storia della salvezza. Dio nello Spirito ci chiama come sposi a legare la nostra vita al mistero di amore e di donazione di Cristo. Questo dono-chia​mata deve trovare la risposta nella coppia cristiana. Nel giorno del nostro “si” non abbiamo ricevuto passivamente il sacramento del matrimonio ma abbiamo ricevuto un dono che ha cambiato per sempre la nostra vita: «Come un tempo Dio venne incontro al suo popolo con un patto di amore e fedeltà, così ora il salvatore degli uomini e spo​so della Chiesa, viene incontro ai coniugi cristiani attra​verso il sacramento del matrimonio: inoltre rimane con lo​ro perché come egli stesso ha amato la Chiesa e si è dato per Lei, così anche gli sposi possano amarsi l'un l'altro fe​delmente, per sempre, con mutua dedizione»
.  Con il sacramento del matrimonio non abbiamo annullato o svuotato la nostra vita, anzi, siamo stati ricondotti in pieno a Dio in Cristo, come strumenti di salvezza e di edificazione del Regno. Il sacramento è diventato vita, una vita fatta di grandi e piccoli eventi ma è sempre una vita che si inserisce nel piano di Dio e che diventa storia della salvezza. Una storia che non e non può interrompersi ma dura tutta una vita. Nel nostro vivere quotidiano avviene un  processo di maturazione globale che porta alla ca​pacità di un amore che diventa dono (oblativo), passando attraverso un'autentica educazione affettivo-sessuale. Ce lo ricorda il Concilio: «Ogni sacramento richiede la fede perché è un gesto redentore e santificatore di Cristo, riproposto dalla Chiesa, per cui non è possibile chiedere un sacramento senza credere che Gesù è il Signore e che la Chiesa è in Cristo per lo Spirito Santo, sacramento universale di salvezza»
.  La fede, e il suo faticoso cammino, non giustifica mai una celebrazione delle noz​ze in senso privato, in quanto ogni sacramento è gesto di Cristo operato dalla Chiesa: è un evento della Chiesa ed è un dono costituivo della Chiesa. Il sacramento non è proprietà privata perché è della Chiesa e la Chiesa è costituita da tutti i battezzati.  Gli sposi so​no così ministri e dispensatori di un sacramento che apre alla comunità dei credenti. Il Capo, Cristo, neces​sita di ogni membro
 e della collabora​zione di ogni giuntura
: ogni credente per questo è chiamato a compiere il proprio ministero. Ogni sacramento dà un posto ecclesiale e una funzione nella Chiesa. Gli sposi hanno il proprio dono in mezzo al popolo di Dio «come segno di fecondo amore, origine di nuovi figli della Chiesa dei quali dovranno essere i primi maestri della fede, posti come segno del​l'amore sponsale di Cristo che ama, nutre e santifica la Chiesa»
. Il Concilio Vaticano II si  è prodigato tanto affinché si arrivasse ad una rinnovata coscienza sul matrimonio e la famiglia. La Gaudium et Spes nella seconda parte del capitolo IV presenta la missione della Chiesa nel mondo contem​poraneo. Trattando di alcuni problemi più urgenti, pren​de in esame il matrimonio. Il testo conciliare mette in ri​salto il valore della persona che è posta alla base della dottrina del matrimonio e della famiglia. Protagonista dell'alleanza nuziale è la persona umana, uomo, donna, con l'intero fascio delle sue possibilità. Il linguaggio stesso si fa servo del contenuto, abbandonando un frasario per gli addetti ai lavori per esprimersi in modo semplice e comprensibile. Il concilio mette in risalto la situazione del matrimonio e della famiglia nel mondo d'oggi
, con le luci e le ombre che presenta. Il proposito del Concilio e di «illuminare e incoraggiare i cri​stiani e tutti gli uomini che si sforzano di salvaguardare e promuovere la dignità naturale e l'altissimo valore sa​cro dello stato matrimoniale»
. L'intima comunione di vita e d'amore coniugale, fon​data dal Creatore e strutturata con leggi proprie è stabili​ta dal patto coniugale, vale a dire dall'irrevocabile con​senso personale
. La definizione di «intima comunione di amore e di vi​ta coniugale», riecheggia il Vangelo di Matteo «non sono più due ma una sola carne»
 e interpreta bene l'aspirazione profondamente umana, di un amore totale e definitivo, un amore specifico degli sposi che si esprime, coinvolgendo tutta la loro vita, negli atti propri del matrimonio. L'amore coniugale diventa come un ponte tra l'amore dell'uomo e l'amore di Dio. «Il significato profondo del sacramento è quello della rivelazione prima che ad ogni altro, ai coniugi stessi ​del senso profondo dell'amore coniugale, come parteci​pazione di quell'amore di Dio che abbraccia tutti gli uo​mini»
. La presentazione di questo amore diviene fon​damentale per la comprensione della realtà sacramenta​le del matrimonio. E la Gaudium et Spes al n° 49 dice:  L'amore coniugale è:     

eminentemente umano: diretto da persona a persona, con un sentimento che nasce dalla volontà; 

abbraccia tutta la persona; 

arricchisce di particolare dignità i sentimenti dell' uomo e le loro manifestazioni fisiche, che manifestano e ar​ricchiscono l'amore degli sposi; 
conduce gli sposi ad un mutuo dono di sé provato da sentimenti e gesti di tenerezza e pervade tutta la vita dei coniugi; 
si esprime in modo particolare negli atti propri del matrimonio che favoriscono la mutua donazione; 
è amore che richiede «piena fedeltà» e «indissolubile unità». 

Gaudium et Spes 48 forte di questa definizione di amore coniugale, fa luce sul matri​monio come istituto naturale. L'origine dell'istituto ma​trimoniale è in Dio che ne è l'autore. Il matrimonio è co​sì un «vincolo sacro» già nel suo ordine naturale e in quanto istituzione divina ha un suo ordinamento interno che non dipende dall'arbitrio dell'uomo. L'atto che fa nascere la comunità coniugale è il «patto coniugale», vale a dire l'irrevocabile «consenso personale». Il Concilio preferisce al termine e alla pro​spettiva del «contratto» quella più biblica di patto, di al​leanza, che esprime meglio il carattere volontario, perso​nale e l'irrevocabile scelta. L'oggetto dell'alleanza è il darsi e il riceversi mutua​mente da parte dei coniugi. È il dono reciproco di sé e della propria vita, che comprende anche gli atti orientati alla generazione della prole, ma che non si esaurisce in essi. Questo patto origina una comunità di vita e d'amore che ha rilevanza «anche davanti alla società», diventando il primo agente di socializzazione e di educazione. «Per una certa indole naturale il matrimonio e l'amore coniugale sono ordinati alla procreazione e all'educazio​ne della prole e in questo trovano il loro coronamento». Il Concilio, con un eloquente silenzio sulla gerarchia dei fini, presenta il carattere procreativo del matrimonio in necessaria connessione con l'unione degli sposi. Unione che, in quanto «mutua donazione di due persone, come anche per il bene dei figli», richiede la «piena fedeltà» e «l'indissolubile unità» degli sposi. «Cristo Signore ha effuso l'abbondanza delle sue bene​dizioni su questo amore molteplice sgorgato dalla fonte della divina carità e strutturato sul modello della sua unio​ne con la Chiesa»
. Il sacramento del matrimonio rivela il senso profondo dell'amore coniugale, non è un ri​vestimento esteriore, attaccato con fatica. Ne mostra la sua origine divina - sgorgato dalla fonte della divina carità - e il prendere forma nell' amore di Cristo per la Chiesa. Gli sposi sentono, così, di essere nati dal sacrificio di Cristo sulla croce, di attingere a questo amore che ha reso bella la Chiesa
 come una sposa pronta per le nozze. «Il salvatore degli uo​mini e sposo della Chiesa» che viene loro incontro attra​verso il sacramento del matrimonio e «rimane con loro perché, come egli stesso ha amato la Chiesa e si è data per lei, così anche i coniugi possano amarsi l'un l'altro fedelmente, per sempre, con mutua dedizione»
. Gli sposi danno così un senso pieno alla reciproca fedeltà, alla mutua dedizione, al​la vita comune, e soprattutto li abilita a diventare testi​moni di quel mistero di amore che Dio ha rivelato al mondo con la sua morte e risurrezione. Gli sposi vengono colmati di una nuova realtà donando loro la capacità di trasformare la vita coniugale e familiare, con i suoi impegni e doveri, in una reale espres​sione della vita stessa di Dio. Infatti, «l'autentico amore co​niugale - continua il Concilio - è assunto dall'amore divino ed è sostenuto e arricchito dalla forza redentiva del Cristo e dall'azione salvifica della Chiesa, perché i coniugi in ma​niera efficace siano condotti a Dio e siano aiutati e rafforzati nella sublime missione di padre e madre»
. Ogni famiglia ha ricevuto il mandato da Dio di essere testimone d’amore, affinché attraverso la nostra quotidianità la gente possa comprendere a quale vocazione è stata chiamata. Ogni coppia di sposi secondo i propri carismi e in virtù del sacramento del matrimonio  partecipa al mistero di unità e di fecondo amore che intercorre tra Cristo e la Chiesa e si aiutano a vicenda per raggiungere la santità della vita coniugale. Camminare sulla via della santità significa raggiungere la perfezione. È una strada che si innesta per così dire, un altro per​corso che, per tanti versi, si innesta proprio sulla vita spi​rituale della coppia e della famiglia: è la loro missione nella Chiesa e nel mondo. Infatti: «Come i sacramenti della nuova legge, ali​mento della vita e dell' apostolato dei laici, prefigurano un cielo nuovo e una terra nuova, così i laici diventano veri araldi della fede e delle cose sperate, se senza incer​tezze congiungano ad una vita di fede la professione del​la fede. Questa evangelizzazione e annuncio di Cristo fatto con la testimonianza della vita e della parola, acqui​sta una certa nota specifica e una particolare efficacia dal fatto che viene compiuta nelle comuni condizioni del se​colo. In questo ufficio pare di particolare valore quello stato di vita che è santificato da uno speciale sacramento: la vita matrimoniale e familiare. Ivi si ha l'esercizio e una eccellente scuola di apostolato dei laici, ove la reli​gione cristiana permea tutto il tenore di vita e ogni gior​no di più lo trasforma. Là i coniugi hanno la loro partico​lare vocazione, per essere l'uno per l'altro e ai figli testi​moni della fede e dell'amore di Cristo. La famiglia cri​stiana proclama ad alta voce e le virtù presenti del regno di Dio e la speranza della vita beata: così con il suo esempio e la sua testimonianza accusa il mondo di pec​cato e illumina quelli che cercano la verità»
. il compito profetico della famiglia è quello di vivere la sua condizione laicale ove la fede permea tutto il tenore di vita e ogni giorno di più lo trasforma aprendoli orizzonti sulla vita eterna, alla quale tutti siamo chiamati. Gli sposi hanno la loro particolare vocazione, per essere l'uno per l'altro e ai figli testimoni della fede e dell'amore di Cri​sto. Aprendosi al mondo devono proclamare ad alta voce le virtù presen​ti del regno di Dio e la speranza della vita beata così con  l’esempio e la  testimonianza illuminano quelli che cercano la verità. Le famiglie hanno una missione grande nella quale, esse si scoprono pellegrine nella storia e co​stantemente bisognose di conversione per rimanere fedeli alla loro chiamata, progredendo oltre ogni loro realizza​zione storica, per raccogliere lungo la via i segni che il  Signore lascia. Anche gli insuccessi che le famiglie incontrano lungo il loro cammino sono un invito a non mollare, esse sono solo strade incompiute e spetta a chi evangelizza spianare e piantare e una volta piantato la via si illuminerà di una luce nuova e avrà  il suo compimento in Cristo. 
� Rm 8,29


� Rm 5,5


� Premesse generali, in rito del matrimonio, Roma 2004, p. 18


� cfr. Rm 8,28-30


� GS 48


� LG 48


� 1Cor 12,12-27


� Ef 4,15-16


� FC 38


� GS 47


� GS 47


� GS 48


� Mt 19,6


� g. campanili, Gaudium et Spes, Piemme, Casale Monferrato (Al) 1986, p. 114


� GS 48


� Ef 5,26


� GS 48


� Ibem


� LG 35





